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Giudizio: Accettabile/brillante ** 
Tematiche: Donna; Lavoro 
 
Soggetto: Fresca di college, la giovane Andy riesce a farsi assumere nella redazione di un famosa rivista 

di moda, dove quale direttrice-padrona c'é Miranda Priestly, regina incontrastata del settore. Andy veste 

modestamente e conosce poco di quel mondo ma, lavorando duro, riesce a farsi apprezzare e Miranda 

comincia a portarla con sè a sfilate e occasioni mondane. In questo modo però Andy trascura Nate, il suo 

ragazzo, che a un certo punto decide di interrompere la loro relazione. Qui allora Andy si ferma. Accorta-

si che Miranda é in realtà una donna molto sola, Andy capisce di non voler diventare come lei. Così lascia 

la rivista, entra in un giornale dai ritmi più tranquilli, e si riconcilia con Nate. Un giorno vede Miranda. E 

le due si salutano. 

 

Valutazione Pastorale: Si tratta di una commedia fresca, spigliata, dall'intreccio molto raffinato. Il fasci-

no del mondo della moda è dispiegato senza risparmio, nel suo essere un gioco, un'opera d'arte, un luogo 

di creatività assoluta. E a poco a poco anche l'altra faccia emerge, quella del lavoro incessante, dei nervi 

saldi, del rigore, di un certo cinismo che deve nascondere i sentimenti. Così la decisione di Andy é (per 

lei) quella giusta. I modelli di vita ( sia quelli cattivi che quelli buoni) sono raccontati con misura e intel-

ligenza, senza scadere in pedanterie o pedagogismi. Vita privata e carriera/successo sono due cose spesso 

difficili da conciliare. Bisogna decidere senza paure né rimpianti. Benissimo interpretato e tenuto su ritmi 

alti di rapidità e di vivacità narrativa, il film, dal punto di vista pastorale, é da valutare come accettabile, e 

senz'altro brillante. 


